
■ C’è il caso dicronaca, nella fatti-
specie quello di ieri a Castelcovati.
Poi c’è il dato relativo a Brescia e
provincia,che parla - come eviden-
ziato da una nota del Sicet Cisl di
Brescia - di un + 5% nel 2013 a livel-
lo di sfratti in città, con una flessio-
ne (piuttosto leggera per la verità,
pari ad un -3%). Riscontri definiti
allarmanti che, sempre secondo
l’organizzazionesindacale,denota-
no uno stato di emergenza che non
va sottovalutato.
Partiamo dalla giornata di ieri.
O meglio, dalla mattinata non pri-
va di tensioni che si è vissuta nella
Bassa,aCastelcovati,duranteil ten-
tativo di esecuzione di sfratto di
una famiglia (padre, madre, due fi-
glie e la nonna) residente in via
Giotto. In particolare, l’uomo è ri-
masto lievemente ferito durante
l’azione delle forze dell’ordine.
Dopo essere stato trasportato al
pronto soccorso dell’ospedale di
Chiari - per lui nulla grave - è stato
accompagnato nella stazione dei
carabinieridi Castrezzato e succes-
sivamente denunciato. Sul posto,
oltre ai militari dell’Arma, anche la
Polizia locale.
Secondo quantoriferito dagli espo-
nenti del centro sociale «28 mag-
gio» di Rovato, informati del fatto
da alcuni parenti della famiglia, i
militari «avrebbero spinto e trasci-
nato con violenza l’uomo accom-
pagnato poi in caserma». Ricostru-
zione, questa, smentita seccamen-
te dalle forze dell’ordine.
Intanto, la procedura di sfratto
dell’abitazionedi via Giotto- si trat-
ta del secondo tentativo da parte
dell’ufficiale giudiziario - è stata
rinviata, con la famiglia che, per
ora, potrà rimanere nella casa in
questione.
Comedetto, però, il caso delComu-
neBassaiolo èsolola punta dell’ice-
berg, come evidenziato dal Sicet
Brescia: «Stando ai dati sugli sfratti
convalidati nel 2013 - si legge nella
nota del sindacato -, si capisce co-

me la gravità del problema richie-
da iniziative efficaci e tempestive».
Spulciandotra idati degliultimi an-
ni relativi al Bresciano (dati poi ri-
portatinella tabellaaccanto), in cit-
tà si è passati dai 413 sfratti del
2004 (262 dei quali, pari al 63%, do-
vuti a morosità) ai 733 del 2013 (i
98% dei quali per mancati paga-
menti). In provincia, invece, nel
2004 ci sono stati 434 sfratti (380
per morosità), cresciuti a 1557
(1524 i casi di insolvenza) dell’an-
no scorso.
«Tale fenomeno - prosegue la nota
di Sicet Cisl - ha ormai acquisito
una tale portata che difficilmente
potràessere riassorbito intempi ra-
gionevoli se non verranno presi i
necessari provvedimenti. Oltre alle
pesanti ricadute della recessione
suiredditi degli inquilini varicorda-
to che il livello dei canoni di affitto
era già eccessivamente elevato nel
periodo antecedente la crisiecono-
mica e quindi a maggior ragione,
oggipiù che mai, sia il contenimen-
todel disagio sociale che un’effetti-
va ripresa del mercato immobilia-
re passano necessariamente attra-
verso una riduzione dei canoni di
locazione». Ma come si potrebbe
invertire questa tendenza? Per Si-
cetsolo attraverso«unariformadel-
la legge che regola il mercato delle
locazioni, così da attribuire agli ac-
cordisuicanoni di locazioneoncor-
dati un ruolo preminente rispetto
alla contrattazione di libero merca-
to e un rifinanziamento dell’edili-
zia a canone sociale».
Ma non è tutto: per il sindacato sa-
rebbe ora «di emanare il decreto at-
tuativo e di riparto del Fondo per la
Morosità incolpevole istituito nel
novembredel 2013: sarebbe davve-
ro difficilmente comprensibile un
ulteriore ritardo nella distribuzio-
nedi questi soldi. Senza dimentica-
re che il Governo ha recentemente
stanziato oltre 500 milioni di euro
per il recupero delle case popolari
attualmente inutilizzabili».

Sfratti in crescita
Ieri tensione
a Castelcovati
La Sicet Cisl attacca: «Più 5% in città
Sbloccate i fondi per le morosità»

SFRATTI NEL BRESCIANO
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BRESCIA La Giunta regionale della
Lombardia ha deliberato, su propo-
sta dall’assessore all’Agricoltura
Gianni Fava, l’apertura dei roccoli
per la stagione 2014-2015.
L’Ispra, l’Istituto superioreper lapro-
tezione e la ricerca ambientale, ha
espressoparerefavorevoleallarichie-
sta di adottare alcuni provvedimenti

in deroga, tra cui quello relativo alla
cattura di uccelli selvatici per la ces-
sione ai fini di richiamo. «La deroga -
ha osservato l’assessore Fava - vuole
sostenerela prosecuzionedi unaatti-
vità venatoria significativamente dif-
fusa e radicata nelle province».
Queste le specie catturabili: cesena,
merlo, tordo bottaccio e tordo sassel-

lo. La delibera stabilisce il numero
massimo di uccelli catturabili. Per il
Bresciano sono 9.730: 2.486 cesena,
1.450 merli, 2.966 tordi bottaccio e
2.828tordisassello. Gli impiantiauto-
rizzati sono Monticelli Brusati, Ca-
priolo, Chiari, Cologne, Cellatica, Bo-
vegno, Vestone, Treviso Bresciano
(2), Anfo, Bione, Bagolino.

Caccia, ok
della Regione
ai roccoli

Capo di Ponte
Violenta e rapina

una prostituta:

55enne in cella

CEVO Quando finisce il giorno, la Croce
non c’è più. E il dosso dell’Androla torna
silenzioso, battuto soltanto dal vento.
Cosìcome prescrittodaltribunale, termi-
nati i rilievi degli specialisti del laborato-
rioIvalsa-Cnr, ieri a metà pomeriggio so-
noarrivati due camionche hanno carica-
to l’uno i pezzi della croce, l’altro la sta-
tua del Cristo, per portarli in un deposito
giudiziario nella zona industriale di An-
golo Terme, dove sono stati apposti i si-
gilli dai carabinieri.
La giornata si è aperta con gli specialisti
chehannoeffettuato leultimeletrapana-
ture del legno e con i periti del tribunale

che si sono incontrati in Municipio, per
stendere i verbali e analizzare la docu-
mentazione. Insieme ai tredici periti di
parte degli indagati era presente anche
un consulente nominato dalla famiglia
di Marco Gusmini, il 21enne morto tra-
volto dalla Croce.
Ieri si è vociferato che sia stata anche or-
dinataun’ispezione alla ditta del Brescia-
no che si è occupata delle manutenzioni
al monumento. Non si fermano quindi
le indagini, in attesa della consegna degli
esiti delle analisi in laboratorio e della re-
lazionedei periti, con la risposta ai quesi-
ti formulati dal pm.

Cevo La Croce del Papa ha lasciato l’Androla
Sono state portate via ieri pomeriggio le parti di legno e la statua del Cristo

Una delle fasi di carico di ieri
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